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Aggiungo solo un'ultima cosa. 

Riflettendo su tutte le salite all'Avvocata di Filippo mi è venuta in mente 

una cosa che raccontava spesso Mons. Luigi Giussani. 

Nel suo primo approccio con il Brasile, incontro' un missionario del Pime, 
padre Angelo Biraghi, sul Rio delle Amazzoni. Giussani lo accompagno' e 

lo vide mettersi le calosce fino alla vita ed entrare nel fango, e allontanar­

si, per arrivare dopo otto ore da un seringueiro che nella foresta tirava 

fuori la gomma dagli alberi. 

Diceva Giussani: «Sarò stato lì almeno mezz'ora senza muovermi, pensan­

do:"Ma guarda cos'è il cristianesimo! Quest'uomo che rischia la pelle per 

uno (uno!), per andare a trovare uno che prima non aveva mai conosciuto 

e che magari non avrebbe mai più visto nella vita, per portargli una parola 
e per segnare un gesto di amicizia!"». 

Pensateci: Filippo fa tutta questa fatica da una vita solo per andare a 

trovare anche lui la Madonna apparsa su quel monte in sogno ad un 

pastore nel lontanissimo novembre del 1485. 
Buona lettura. 
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Con i miei figli: Gaetano, Umberto ed Anna Maria. 

Con tutti i nipoti Filippo, Gaetano, Marica, Manuel, Carmen, 

Ileana, e Melany. 

E con i pronipoti Carmine e Christian Gabriele. 
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Già la utilizzava la mamma che si chiama Marica ed è mia nipote 

(figlia di Anna Maria). Loro sono Carmine e Christian Gabriele. 

La bicicletta attrezzata è sempre la stessa. 
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